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DALLA NEUTRALITÀ ALL'INTERVENTO: UN CONFRONTO TRA RIVISTE CULTURALI IN ITALIA ED IN AUSTRIA-UNGHERIA (1914-1915)

La ricerca di dottorato si propone di descrivere, analizzare e comparare il dibattito sorto sulle pagine di alcune riviste culturali tra gli intellettuali in Italia ed in Austria-Ungheria nel corso del primo anno della Grande Guerra, focalizzando in particolare l'attenzione sulla “guerra nostra” contro la Monarchia danubiana.

Lo studio si basa sull'analisi comparativa delle riviste culturali italiane La Voce e L'Unità-problemi della vita italiana, edite a Firenze, dei periodici austriaci Der Brenner, pubblicato ad Innsbruck,  Die Fackel, di Vienna, e della pubblicazione ungherese Nyugat di Budapest.


L'arco cronologico della ricerca si estende dall'attentato di Sarajevo del 28 giugno 1914 alla dichiarazione di guerra italiana all'Austria-Ungheria del 23-24 maggio 1915: nel corso della ricerca sulle riviste culturali summenzionate, vengono analizzati gli articoli di maggior interesse relativi al dibattito tra gli intellettuali italiani, austriaci e magiari sulle cause e sugli obiettivi del conflitto.

In particolare, lo studio si ripropone di tracciare e ricostruire il percorso spirituale degli interventisti democratici italiani nei dieci mesi di neutralità del Paese, quando l'opinione pubblica e i circoli culturali elitari si trovano concordi, anche se con motivazioni diverse, nel sostenere l'ingresso in guerra di Roma contro Vienna e Budapest. Sull'altro versante delle Alpi, invece, la Monarchia danubiana si trova fin da subito coinvolta nella lotta per la propria sopravvivenza,  ed è  chiaro all'intellighenzia mitteleuropea come il destino dell'Impero verrà deciso dalla vittoria o dalla sconfitta: una volta che il conflitto si impantana nella guerra di trincea e il rapido successo inizialmente sperato svanisce, gli intellettuali asburgici osservano con apprensione le mosse politiche della Penisola, fino alla fatale dichiarazione di guerra del 23 maggio 1915.

Lo studio è stato organizzato seguendo un criterio cronologico e tematico, identificando alcuni Leitmotiv particolarmente importanti per gli intellettuali italiani, austriaci e ungheresi nella “guerra nostra”, accanto ai grandi eventi storici che si susseguono nel primo anno della Grande Guerra, e presentando al lettore le differenti opinioni sul conflitto e sulla necessità o meno dell'intervento, seguendo i dibattiti e gli articoli delle riviste culturali La Voce, L'Unità-problemi della vita italiana, Die Fackel, Der Brenner e Nyugat nel corso del primo anno di guerra.
